
Bolli con il numero 
frazionario al posto del 
numero di avviamento 

(CAP)



Nel 1967 fu introdotto il CAP     
e da allora nei timbri datari 
venne inserito il numero di 
avviamento (eccetto per le 

città con codici zonali).



Con l’avvento dell’Ente Poste 
e la completa perdita della 
memoria storica, subentrò 

nei timbri un periodo di 
anarchia, causato da alcune 

sconsiderate direttive.



Poi, con l’introduzione del 
servizio prioritario e dei 

relativi timbri, si ritornò alla 
abituale composizione 
grafica e delle diciture.



All’inizio del 2000, sia perché
in molti datari mancava lo 

zero nella rotella delle decine 
e quindi era impossibile 
indicare l’anno, sia per 

indicare il gestore, ovvero 
Poste Italiane, furono 
sostituiti tutti i timbri.



Ma qua e là apparvero datari 
con inserito il frazionario al 

posto del CAP, in particolare 
l’errore riguardò tutti gli uffici 
della allora filiale di Salerno 
(allora, perché la provincia 

era stata divisa con la nuova 
filiale di Sala Consilina).



SALERNO CENTRO e SUCC. 1



PIOPPI  57152  e  84060



CALVANICO  84080  e  57032 



Superfluo aggiungere che si  
è rimediato all’errore solo 

grazie alle segnalazioni dei 
collezionisti.
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